
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                             anno XIX n. 11 del 15/03/2026
 

IO SONO LA LUCE DEL MONDO 
 

Attraverso la parola di Dio offerta con più abbondanza in 
questi giorni santi, lo Spirito Santo illumina come un fuoco 
l’esodo pasquale dei credenti affinché, vinte le tenebre del 
peccato, riscoprano in Cristo Gesù, “la luce vera che 
illumina ogni uomo”, aderiscano più consapevolmente a 
lui e lo seguano con rinnovato impegno sulla via che porta 
alla luce che non conosce tramonto. La luce, infatti, è al 
centro del messaggio biblico dell’odierna liturgia. Il cieco 
guarito e illuminato da Gesù è immagine di tutti i 
battezzati, i quali sono stati strappati dalle tenebre e sono 
divenuti “figli della luce” passando dalla morte alla vita. 
Come il giovane Davide, essi sono consacrati re, profeti e 
sacerdoti dallo Spirito, per edificare la Chiesa e costruire 
il regno di Dio nella storia degli uomini. 
A questa meditazione religiosa ci introduce l’episodio della 
guarigione del cieco nato, che abbiamo appena ascoltato 
nel Vangelo. Nella prospettiva evangelica, e soprattutto in 
quella di Giovanni, testimone oculare delle opere di Cristo, 
i miracoli non sono soltanto “prodigi” che sfuggono alle 
leggi della natura. Sono anche - e prima di tutto - “segni” 
della salvezza messianica; un invito ad andare oltre la 
materialità dei gesti che Gesù compie, per scoprire in essi, 
con la luce della fede, il dono della liberazione e 
dell’alleanza che egli offre all’uomo. Sono gesti che la 
Chiesa fedelmente ripete nei sacramenti pasquali per 
attualizzare la memoria di quella liberazione e introdurre 
i credenti nella vita divina. Così la comunità cristiana ha 
letto, fin dagli inizi, i miracoli di Cristo. 
Questo tra l’altro spiega perché, nel cammino che prepara 
i catecumeni alla celebrazione dei sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, la guarigione del cieco nato sia 
considerata una delle pagine evangeliche più importanti 
per svelare il significato e la portata del mistero 
battesimale.  
Al centro della nostra contemplazione è, ancora una volta, 
Gesù: “Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo”, 
egli afferma. Agli uomini immersi nel buio della paura e 
dello smarrimento, Gesù, con la parola e la vita, si rivela 
come luce che dà senso compiuto alla loro esistenza e al 
loro destino ultimo, lasciando tuttavia ad essi la decisione 
di aprirsi a questa luce o di rifiutarla. In questo senso egli 
compie un “giudizio”, perché coloro che non vedono 
possano vedere e quelli che pretendono di vedere 
diventino ciechi. Il cieco guarito, immagine del 
battezzato, è tra coloro che hanno accolto la luce e sono 
stati salvati. Egli, risanato dal gesto di Cristo e lavatosi 
nelle acque della piscina di Siloe, vede ormai non solo con 
gli occhi del corpo ma anche con quelli dell’anima. 

Tra la diffidenza e l’ostilità di coloro che lo circondano 
e lo interrogano increduli, egli compie un itinerario 
che lo conduce gradualmente a scoprire l’identità di 
colui che l’ha guarito, a confessare la sua fede in lui 
come profeta e Figlio di Dio e finalmente a prostrarsi 
davanti a lui per adorarlo. Ma l’illuminazione del cieco 
non si arresta qui. Con la luce della fede egli scopre 
la sua “nuova” identità. Non è più un uomo immerso 
nella cecità e nel peccato; non è più un mendicante 
emarginato ed espulso dalla comunità di coloro che 
pretendono di essere giusti solo perché scrupolosi 
osservanti della legge. Egli ormai è una “nuova 
creatura” - in grado di vedere in una nuova luce la 
sua vita e il mondo che lo circonda, proprio perché è 
entrato in comunione con Cristo ed è stato accolto 
nella comunità dei suoi discepoli. 
Carissimi, accogliete la “lezione di vita” che vi giunge 
da questa meravigliosa pagina del Vangelo! 
Assistiamo oggi ad un fenomeno sconcertante. Da 
una parte diventano più luminosi gli occhi della 
scienza; più distinti si rivelano gli obiettivi dell’agire 
umano nel campo della ricerca scientifica; si aprono 
barriere mai violate dallo sguardo umano. Dall’altra 
parte, però, l’uomo diventa sempre più indecifrabile 
a se stesso. Sembra che la sua vita e il suo destino si 
chiudano su un orizzonte di tenebre, attraverso le 
quali nessuno spiraglio di luce riesce a filtrare. 
Occorre tornare a proclamare il “lieto messaggio” 
della “grande luce” che si è levata “su quelli che 
dimoravano in terra e ombra di morte”. Occorre 
riproporre al mondo di oggi la luce di Cristo. Nasce 
da qui l’impegno di una “nuova evangelizzazione” 
rivolta anche ai cristiani, per ridestare in essi la fede 
sopita, affinché - come ci ha ricordato san Paolo - 
non partecipino più alle opere infruttuose delle 
tenebre, ma le condannino apertamente e vivano nel 
mondo cercando ciò che è gradito al Signore. 
“Svegliati, o tu che dormi, dèstati dai morti e Cristo ti 
illuminerà”. Carissimi, accogliete l’invito di san Paolo, 
affinché si scuotano dal torpore e dall’indifferenza e 
si lascino inondare dalla luce della verità, che è Cristo, 
incamminandosi con lui sulla via della salvezza. 
Decidetevi per lui, non abbiate timore di riconoscerlo 
come Signore e Salvatore e seguitelo fedelmente 
come discepoli! Diventerete così “luce” per i vostri 
fratelli: il Signore Gesù sarà vostro pastore e vi 
guiderà verso lo splendore che non tramonta. Amen! 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 25/3/1990) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 15 AL 22 MARZO 2026 
 
 

IV settimana di Quaresima, IV del salterio 
 

 

Sabato 14 

 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
 
 

 

Domenica 15 Marzo 
 

IV Domenica di Quaresima “Laetare” 
 
1Sam 16,1.4.6-7.10-13   Sal 22   Ef 5,8-14   Gv9,1-41 
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio def. Bartoli Erasmo, Mussini Elide)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 16 
 

Is 65, 17-21   Sal 29   Gv 4, 43-54 
Va', tuo figlio vive. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe                
 

 

Martedì 17 
 

Ez 47, 1-9.12   Sal 45   Gv 5, 1-16 
All'istante quell'uomo guarì. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe                
 

 

Mercoledì 18 
 

Is 49, 8-15   Sal 144   Gv 5, 17-30  
Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, 
così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe                
 

 

Giovedì 19 
 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
 

2Sam 7,4-5   Sal 88   Rm 4,13.16   Mt 1,16.18 
Giuseppe fece come aveva ordinato l’angelo. 
 

 

ore 20.45 S. Messa  
                  in particolare per tutti i papà 
 

 

Venerdì 20 
 

Giornata di astinenza 
 

Sap 2, 1. 12-22   Sal 33   Gv 7,1-2.10.25-30 
Cercavano di arrestare Gesù,  
ma non era ancora giunta la sua ora. 
 

 

ore 18  Via Crucis   
 

ore 18.30 S. Messa                         

 

Sabato 21 
 

Ger 11, 18-20   Sal 7   Gv 7, 40-53 
Il Cristo viene forse dalla Galilea? 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                  

ore 18.30 S. Messa prefestiva        

 

Domenica 22 Marzo 
 

V Domenica di Quaresima  
 
Ez 37,12-14   Sal 129   Rm 8,8-11   Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Bellesia Franca in Mazza)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 17 
 

ore 15 Catechismo 1° media  

Mercoledì 18 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

Giovedì 19 
 

ore 18 Catechismo 2° media 

Sabato 21 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare          ore 11 Catechismo 2° elementare 
 

Domenica 22 
 

ore 15 Pomeriggio di giochi in oratorio per i bambini delle elementari 
 

I bambini di 4° elementare partecipano oggi con le famiglei al pelleggrinaggio a Ferrara 
presso il miracolo eucaristico di S. Maria in Vado  
 



DOMENICA 15 MARZO     IV domenica di Quaresima / A 
 

 

Canto di inizio  
 

Gerusalemme città del Signore  
verso di te torneranno i tuoi figli  
per abitar nella casa del Padre palpiterà di gioia il tuo cuore.  
Potrai rialzarti e vestirti di luce poiché la luce viene a te.  
Ti chiameranno città del Signore perché la gloria di Dio è su di te.  
 

Gerusalemme che scendi dal cielo   
il tuo splendore è gemma preziosa. 
Non hai bisogno di luce del sole  poiché tua lampada è il Signore.  
Non hai bisogno nemmeno di un tempio  
perchè il Signore è tempio per te.  
Cammineranno alla tua luce ogni nazione ed ogni re. 

 
Atto penitenziale  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison 

 

COLLETTA  Preghiamo. O Dio, Padre della luce, che 
conosci le profondità dei cuori, apri i nostri occhi con la 
grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai 
mandato a illuminare il mondo e crediamo in lui solo: Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. Egli è Dio […]. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal primo libro di Samuele 
 

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio 
il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, 
perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece 
quello che il Signore gli aveva comandato.  
Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti 
al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a 
Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta 
statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede 
l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore 
vede il cuore». Iesse fece passare davanti a Samuele i 
suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non 
ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: 
«Sono qui tutti i giovani?».  
Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta 
a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda 
a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che 
egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece 
venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse 
il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno 
dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del 
Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. Rit. 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora  
nella casa del Signore per lunghi giorni. Rit. 

 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  
 

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel 
Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora 
il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e 
verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. 
Non partecipate alle opere delle tenebre, che non 
danno frutto, ma piuttosto condannatele  
apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da 
coloro che disobbediscono a Dio è vergognoso perfino 
parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate 
sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è 
luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, 
risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore,  
chi segue me, avrà la luce della vita. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco 
dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia 
nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i 
suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le 
opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di 
colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la 
notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel 
mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò 
per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango 
sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella 
piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, 
si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, 
perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello 
che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni 
dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che 
gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli 
domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli 
occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha 
fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha 
detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono 
lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so».  
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era 
un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e 
gli aveva aperto gli occhi.  



Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni 
dei farisei dicevano: Quest’uomo non viene da Dio, 
perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: 
«Come può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di 
nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che 
ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma 
i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che 
avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i 
genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li 
interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite 
essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di 
lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che 
è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi 
gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo 
a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi 
genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei 
avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto 
come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per 
questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e 
gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che  
quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un 
peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci 
vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti 
ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e 
non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete 
forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono 
e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma 
costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro 
quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete 
di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e 
fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, 
non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a 
un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe 
potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati 
e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, 
gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: 
«E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: 
«Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora 
disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo 
mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli 
che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano 
con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi 
anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non 
avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il 
vostro peccato rimane».  

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;   
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  R. Illumina i tuoi figli, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. 
Con amore sincero vi amerete, amici miei. 

 

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,  
perchè l’amore cresca in voi. 

Ho messo la mia vita al servizio della vostra,  
perchè la vita abbondi in voi. Rit. 

 

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, 
perchè la luce splenda in voi. 

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, 
perchè la gioia nasca in voi. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Soccorri i tuoi figli: Signore, 
li hai redenti col sangue prezioso. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: 
in te noi speriamo. Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, 
non resteremo confusi in eterno. 

 

«Il Signore ha spalmato un po’ di fango sui miei occhi: 
ho acquistato la vista, ho creduto in Dio». Rit. 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore? Rit. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. Rit. 

 
PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 
ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,  
insieme con quello della tua santissima Sposa. 
Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 
all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per l’amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne 
preghiamo, con occhio benigno, la cara eredità  
che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo 
potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, 
l’eletta prole di Gesù Cristo; 
allontana da noi, o Padre amantissimo, la peste di 
errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta contro il potere delle 
tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un 
tempo salvasti dalla morte   la minacciata vita del 
bambino Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di 
Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità;  e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, 
affinché a tuo esempio e mediante il tuo soccorso 
possiamo virtuosamente vivere, piamente morire, e 
conseguire l’eterna beatitudine in cielo. Amen! 

 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore in amore e umiltà. 
Presso la Croce fu il tuo dolore: o Mediatrice, noi ti acclamiam!


